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INTRODUZIONE
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA DEI PROCESSI E DEI SISTEMI EDILIZI
La laurea Magistrale in Ingegneria dei Processi e dei Sistemi Edilizi attiva presso la sede di Ravenna offre 
due curricula distinti: Gestione del processo edilizio nel recupero di edifici storici e Historic Buildings 
Rehabilitation. Il curriculum internazionale è caratterizzato dalla possibilità di ottenere un doppio titolo con 
l’università di Tongji a Shanghai. L’attività formativa è caratterizza da lezioni frontali e laboratori progettuali, 
che permettono allo studente di maturare una competenza approfondita nella diagnostica di edifici storici e 
nella definizione di progetti di consolidamento e di riqualificazione. L’attenzione per tematiche attuali, come le 
tecniche di retrofitting e di integrazione tecnologica, integra il percorso di studi, con obiettivo di formare tecnici 
in grado di affrontare le problematiche reali del contesto edilizio esistente italiano ed internazionale, in un’ottica 
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INTRODUCTION
COURSE IN ENGINEERING OF BUILDING PROCESS AND SYSTEMS
The Master Degree Course in Engineering of Building Process and Systems (Ravenna campus) has two different 
curricula: Construction Process Management for Historical Buildings and Historic Buildings Rehabilitation. 
The last one is an international curriculum giving access to a double-degree program with the Tongji University 
of Shangai. The educational program of the Courses is based on lectures and workshops, allowing students to 
develop a deep knowledge and experience in historic building diagnostic and in designing of retrofitting projects. 
Both curricula share an approach to building rehabilitation focused on the integration of innovative techniques of 
retrofitting in existing buildings. The objective of the curriculum is to provide students with skills suitable to face 
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Internazionale “Historic Buildings Rehabilitation” *
Corso di DESIGN PROJECTS M
Arch. Donata Bigazzi
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*per il quale dall’A.A. 201516 è vigente un accordo per il rilascio di un doppio titolo con Tongji University of
 Shanghai (Cina).
L’Architetto Donata Bigazzi è dottore di ricerca in Tecnologia dell’Architettura, attualmente è docente a contratto 
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Tecnologia dell’Architettura, è stata anche docente a contratto presso l’Università degli Studi di Firenze, 
Facoltà di Architettura nel settore ICAR/14 Composizione architettonica e Urbana.
Svolge attività di ricerca e di progettazione presso enti pubblici, partecipa a convegni sul tema dell’ecotecnologia, 
produce articoli e saggi sulla progettazione ecosostenibile.
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1. Design Projects M: a design experience
The course has the expressed aim to introduce students to the design of an existing building, and to let students 
aware of the characteristics and problems that the intervention on existing buildings represents. Recovery 
and rehabilitation of historic buildings is a market segment in steady expansion. As a matter of fact an ancient 
building is both a historical significance - and both a resource for its contemporary utilization. The course offers 
students an experience of regeneration-and re-utilization of a historic building, in which the different components 
of architecture design converge as a synthesis of composition and technology in architecture. The students 
will allow to develop an “environmentally conscious project “ following different phases: analysis of the site, 
the draft of the final project, the composition of the building and its envelope, construction details, in order to 
meet the specific needs, the “genius loci” of the area, and technological and environmental climate conditions. 
A building of the past is a complex document, and thanks to its construction elements, and through the experience 
of visitors, reminds to life and to the way it was conceived by people who built and modified it in the past. It often 
is a resource, a collection of rare, lasting materials, and a long-term, refined investment, unknown to contemporary 
world.
There are several examples of conversion of historic buildings to current uses, thus the first part of the course will 
be dedicated to ex-catedra lessons and discussions of case studies, and of the year theme projects, and site visits. 
A second part will be devoted to the operative work of students, reviews and checks of students works. The course 
aims at training the students in applying to a case- study the knowledge acquired in previous courses.
The structural component and the technology will have an important role at this stage in order to practice a 
sustainable architecture.
Through a practical design project students are asked to “understand and organize” the relationship between 
materials, techniques, construction elements and environmental, functional needs following the steps:
1) Typological, morphological and structural analysis and of the existing building;
2) Analysis of the construction elements and structural aspects in the building;
3) Analysis of the environmental context, which aims to sensitize students to the approach of bioclimatic design and 
to the exploration of the role that energy and materials have in shaping architecture;
4) Identification of the suitability of inclusion of new functions in the existing building, in open spaces and any new 
adduction;
5) Recovery and rehabilitation design of an historic building (scale 1/100);
6) Selection of technologies with attention to energy conservation and integration of technologies from renewable 
sources;
7) Structural and technological details (scale 1/20, 1/10);
8) Landscape design with the use of vegetation as a bioclimatic element
At the end of the class, student has knowledge of the design process to be implemented for historical building 
rehabilitation, trough the application to a simulated case-study, according to the learning by doing method. 
In particular, at the end of the course he/she is able to organize in a suitable sequence the survey, diagnosis and 
design activities by checking the coherence between their outputs.
Arch. Donata Bigazzi
Adjunct Professor
1. Design Projects M: un’esperienza di progettazione
Il corso Design Projects M tenuto dall’Arch. Donata Bigazzi, fa parte del curriculum internazionale 
Historic Buildings Rehabilitation, laurea Magistrale in Ingegneria dei Processi e dei Sistemi Edilizi, sede di Ravenna.
Il Corso si pone lo scopo di introdurre gli allievi alla progettazione di un intervento sul patrimonio esistente, 
rendendo lo studente consapevole delle caratteristiche e delle problematiche che l’intervento sul costruito 
presenta, in rapporto al suo significato storico - culturale e nel contempo di risorsa per l’uso contemporaneo. 
Il corso propone agli studenti un’esperienza di riqualificazione-riuso di un edificio storico, nella quale convergano 
le diverse componenti del progetto di architettura inteso come sintesi tra composizione architettonica e tecnologia 
dell’architettura. Gli allievi sono guidati ad elaborare un progetto “ambientalmente consapevole” nelle sue diverse 
fasi: dall’analisi del sito, alla stesura del progetto definitivo, dalla composizione dell’edificio all’involucro e ai parti-
colari costruttivi, per rispondere alle specifiche esigenze ed al contesto inteso come complesso di preesistenze, 
vincoli insediativi, disponibilità tecnologiche e condizioni climatico ambientali.
Un edificio del passato è un documento complesso, trasmette, nella sua materia, nei suoi elementi costruttivi, 
attraverso l’esperienza concreta di chi lo percorre, la vita e il modo di concepirla di quanti successivamente lo 
hanno realizzato, modificato, abitato. E’ poi, spesso, una risorsa, un insieme di manufatti e di materiali ormai rari, 
sovente durevoli, un investimento a lungo termine, di una raffinatezza esecutiva che il mondo contemporaneo 
spesso non potrebbe più permettersi.
Esistono molteplici esempi di riconversione di edifici storici ad usi attuali, per questo la prima parte del corso è 
dedicata a lezioni e comunicazioni relative a casi studio, una seconda parte è dedicata al lavoro operativo degli 
allievi, sopralluoghi, revisioni degli elaborati di analisi e di progetto.
Gli studenti sono guidati e supportati nel loro processo di arricchimento e “messa in opera” delle 
conoscenze acquisite nei corsi precedenti. Attraverso un’esercitazione progettuale pratica gli allievi 
sono chiamati a “capire ed organizzare” le relazione tra materiali, tecniche, elementi costruttivi ed esigenze 
ambientali e funzionali, in rapporto ai vincoli normativi e alle caratteristiche dell’ambito d’intervento.
La componente strutturale e quella tecnologica avranno in questa fase un ruolo determinante nel perseguire 
un’architettura concretamente sostenibile in riferimento ai vari fattori che la costituiscono.
L’attività didattica si articola in lezioni, sopralluoghi e revisioni dei progetti in corso, secondo le fasi:
1) Analisi tipologica e morfologica e strutturale dell’edificio esistente;
2) Analisi dei caratteri costruttivi e degli aspetti strutturali utilizzati;
3) Analisi ambientale del contesto, che ha l’obiettivo di sensibilizzare gli studenti all’approccio bioclimatico della 
progettazione;
4) Individuazione dell’idoneità di inserimento delle funzioni proposte nell’edificio esistente e negli spazi aperti 
e nelle nuove eventuali adduzioni;
5) Progetto di recupero di un edificio storico (scala 1/100);
6) Scelta delle tecnologie da utilizzare, con attenzione al risparmio energetico e all’integrazione di tecnologie 
da fonte rinnovabile;
7) dettagli costruttivi e tecnologici (scala 1/20, 1/10);
8) Progetto paesaggistico con utilizzo della vegetazione quale elemento architettonico strutturante.
Alla fine del corso gli studenti maturano una conoscenza progettuale per la riqualificazione di un organismo 
storico, attraverso un caso-studio, seguendo il metodo del “ learning by doing”. In particolare gli studenti saranno 




Illustrazione 1: ex Matadero di Madrid
Picture 1: Ancient Matadero in Madrid (Spain)
Illustrazione 2: Ex mattatoio Testaccio - Roma
Picture 2: Ancient Slaughterhouse “Testaccio”- Roma (Italy)
2.  EX MATTATOI ED EDIFICI INDUSTRIALI ALL’ESTERO ED IN ITALIA, RECUPERATI E TUTELATI 
COME BENI DI INTERESSE ARCHITETTONICO E STORICO
L’antico mattatoio comunale di Arganzuela rappresenta uno degli stabilimenti industriali più singolari e 
interessanti dell’architettura madrilena del XX secolo.
Il complesso di edifici dell’Ex mattatoio comunale di Madrid sono stati realizzati tra tra il 1910 e il 1925 
ed hanno una superficie di 165.415 mq.
Il Matadero di Madrid nasce come nuovo centro culturale metropolitano, un luogo per l’arte e per 
il tempo libero e contemporaneamente come un’opportunità, in termini di proposta culturale, per 
potenziare l’offerta pubblica.
PRIMA PARTE / FIRST PART
_____________________________________________________
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Il tecnopolo di Reggio Emilia, nasce come riutilizzo di una parte delle ex officine meccaniche 
reggiane, ed è di notevole importanza per la filosofia di recupero che è stata adottata. La struttura è 
stata realizzata nel 2013 nel cosiddetto Capannone 19, uno spazio di 4mila mq, destinato alla ricerca 
e alla produzione. Nato da un concorso ad inviti promosso dal Comune di Reggio Emilia, il progetto di 
recupero conserva la struttura originaria a tutt’altezza della fabbrica e evidenzia le imponenti capriate. 
Nella fase di ideazione del concept il progettista ha dovuto coniugare la richiesta di ripristinare uno 
spazio dei primi anni 20 del ‘900, vincolato dalla Soprintendenza, con l’esigenza di ricavare un sistema 
di laboratori di ricerca e di trasferimento tecnologico. La struttura storica è rimasta integra, secondo 
le linee di un accurato restauro conservativo, e all’interno sono stati montati gli elementi in legno, che 
formano i vari ambienti su tre livelli: una parte aperta sul modello di una piazza e una parte riservata a 
laboratori e uffici dei ricercatori.
Illustrazione 4: Tecnopolo di Reggio Emilia
Picture 4: Tecnopolo di Reggio Emilia (Italy)
MACRO - Roma 2001-2010
Il progetto del MACRO rappresenta un’importante opportunità per trasgredire l’approccio tradizionale 
di integrazione tra vecchio e nuovo in un contesto di carattere storico. Il MACRO è progettato dall’ar-
chitetto Odile Decq, ed è costruito negli spazi del vecchio stabilimento industriale Peroni, nel quartiere 
di Porta Pia. Il nuovo museo dialoga col patrimonio storico preesistente, mettendo in contrapposizione 
la sua forma dinamica e sinuosa all’immobile contesto in cui si inserisce. Nella struttura già esistente 
e nel nuovo progetto di ampliamento, gli spazi espositivi e le altre attività dedicate al museo, sono 
contemporaneamente interconnessi tra loro e specificatamente distinti. Si instaura così un sistema in 
cui, la nuova costruzione contamina gli elementi che la circondano, e tutto così, conquista una traspa-
renza complessa e seducente. La superficie del tetto, la terrazza, diventa un paesaggio urbano e la 
proiezione del percorso artistico che si trova sotto, si trasforma in un giardino con il quale stabilire una 
continuità astratta. La terrazza-paesaggio è uno spazio pubblico che viene offerto, non solo ai visitatori 
del museo, ma anche al quartiere ed all’intera città di Roma.
Illustrazione 3: MACRO - Galleria di connessione
Picture 3: MACRO - Connection Gallery - Roma (Italia)
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3.  A.A. 2014-2015: RICONVERSIONE DELL’EX MACELLO DI RIMINI IN MUSEO DELLA MODA
Tema del Corso di Design projects M dell’A.A. 2014-15 è stato il recupero dell’ex macello di Rimini (IT).
3.1. Cenni Storici
L’edificio “Ex Macello” è situato a Rimini in via Dario Campana 2.
L’area scelta era al di fuori delle mura, nella zona a nord ovest del castello Sigismondo.
A partire dalla fine degli anni ’20 fino a quella degli anni ’30 hanno trovato collocazione proprio in 
questa parte della città l’acquedotto, la caserma dei Vigili del Fuoco, la centrale dell’Enel e il macello 
comunale.
L’ultimo ad insediarsi è stato il macello comunale, qui trasferitosi da via Cavalieri, nella zona della 
Castellaccia, “sia perché divenuto piccolo per la popolazione sia per evitare che il sangue degli animali 
abbattuti finisse nell’ultimo tratto del fiume. Il nuovo edificio venne costruito in breve tempo tra il 1934 e 
il 1936 ed inaugurato nel Maggio del ’37. Dall’articolo11 che narra il giorno dell’inaugurazione, si legge 
che il macello era stato concepito secondo le tecniche più avanzate dell’epoca, basandosi su quello 
di Milano. La ditta esecutrice dell’opera (Franceschini di Milano) era la stessa che aveva costruito il 
macello di Milano.
Il macello si compone di un vasto andito attorno al quale si trovano le varie sale destinate a diversi ani-
mali da abbattere, il reparto delle tripperie e le stalle dove, temporaneamente, alloggiare le bestie vive.
Circondato da un’alta cinta muraria, disponeva, al secondo piano, di un grande appartamento per il cu-
stode. Nella parte retrostante, erano ubicate le casette della pesa con annesse le tettoie del foro boario.
Illustrazione 5: Ubicazione del Macello di Rimini
Picture 5: Site position of the ancient slaughterhouse in Rimini (Italia)
Il progetto originale del Macello di Rimini è del 1932 ed è firmato da Giuseppe Maioli, vice-capo dell’ 
Ufficio tecnico. L’opera fu finanziata nel 1932 ed è elencata fra le opere compiute nel quadriennio 1934-
1938, fu un’opera richiesta dal Duce, la superficie lorda dell’edificio è di circa mq.1.900 ed il costo 
complessivo ammontò a 1.680.000 Lire.
__________________________
1   20/05/1937 Corriere di Rimini
2. ANCIENT SLAUGHTERHOUSES AND INDUSTRIAL BUIDINGS ABROAD AND IN ITALY, 
EXAMPLES OF CONVERTION AND ARCHITECTURAL PROTECTION
Matadero Madrid is a former slaughterhouse in the Arganzuela district of Madrid, composed of several 
buildings (165.415 mq.) which has been converted into an art centre. Matadero Madrid is a lively, 
constantly changing space at the service of creative processes, artistic training and dialogue between 
the arts. It was set up to help the contemporary sociocultural environment and support processes to 
build the culture of today and tomorrow. A unique lab for experimentation and promoting new cross- 
disciplinary formulae.
Ex Slaughter in Roma, named Slaughter of Testaccio, was reconverted in 2013, it is composed of 
several rectangular buildings. Unfortunately the action to maintenance and develop this area was not 
well governed, anyway it contais different activities such as University, museum, school of music, but 
there is not an unique area that characterizes the entire complex and links activities.
MACRO - Roma 2001-2010, designed by architect Odile Decq, is inserted into the complexity of the 
ancient industrial estate Peroni. The new Museum is confronted to a historical patrimony and it is reso-
nating to the existing static condition of the site with dynamism, movement and evidence. In the archi-
tectural work the section reveals the non-visible. In the Museum the section is shown through the trans-
lation from horizontal to vertical, from inside to outside, from the foyer to the roof-landscape-garden.
The old and the new, the exhibition spaces and the other activities connected with it are at the same 
time articulated and specifically distinct. In the system of transition in which the new contaminates all 
around, every part wins a complex clarity and becomes attractive. The roof surface is a landscape. It 
is a projection surface of the art trail below. It creates an abstract continuity. It’s an abstract art garden. 
This landscape terrace is offered to the visitors of the Museum and to the city.
Tecnopole in Reggio Emilia is an example of recovery of a part of ancient mechanical laboratories.
The new structure occupied the warehouse n. 19, a huge space of 4000 mq, converted in a space 
hosting research, and production. The designer succeded in maintaining the ancient look of the 
external structure and in inserting new wooden boxes inside the indoor space, that presents offices, 
and production spaces.
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Illustrazione 7: Stato di Progetto anni ‘30- Macello di Rimini
Picture 7: Plan of the Slaughterhouse in Rimini in 1930s
Illustrazione 6: Periodo di costruzione dell’ex Macello di Rimini negli anni ‘30
Picture 6: Construction period of the ancient slaughterhouse in 1930s - Rimini (Italy)
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3.  A.A. 2014-2015: REHARSAL OF THE ANCIENT SLAUGHTERHOUSE OF RIMINI INTO A 
FASHION MUSEUM
The Theme of the course of Design projects M in A.A. 2014-15 was the recovery of an Ancient slaugh-
terhouse in Rimini (Italy)
3.1. Historical hints
The theme of the of the Course of Design Projects M in the A.A. 2014-15 was the rehearsal of the ancient 
Slaughterhouse in Rimini (IT).
The building named “ex Macello” is located in Rimini in the street Dario Campana n.2. The area is out of 
the boundaries, in the north-west area of the castle Sigismondo. During 1920-30 in this area took place 
the aqueduct, the barracks of the Officers of the Fire, the electrical central and the slaughter house.
The last one was the slaughter house, here transferred from street Riders, in the zone of the 
Castellaccia, both because it became small for the population both to avoid the blood of animals 
entering the river. The new construction was built between 1934 and 1936 and inaugurated in May of 
the ‘37. In the day of inauguration a description, contained in a newspaper2, describes its construction 
by innovative technologies of that time, following the model of Milan slaughter, as a matter of fact the 
firm Franceschini was the same built Milan Slaughter.
The slaughter house is composed of a vast passage around which there are various rooms where 
animals were killed, the department of the tripperies and the stalls, where, temporarily, alive beasts 
stood. The ex Macello was surrounded by a tall wall (h. 3 m.) and contained a great apartment for the 
caretaker on the second floor. In the back part were situated the cottages of weigh and the porch for 
cattle. The original design of Rimini slaughter is of 1932, signed by Giuseppe Maioli, deputy chief of 
technical office in the Municipality of Rimini. The construction was built in 1934-38 and called for Duce 
Benito Mussolini, building surface is 1900 mq and it cost 1.680.000 Lire. The slaughter worked till 1970, 
and was closed because of the neighborhood became a residential district.
In 1990 in the back area a residential complex was built, strictly attached to the ancient building.
However the municipality of Rimini restaured in 2015 - 2016 the smallest building on the front area 
in Via Dario Campana, that became the first core of the University named Tecnopolo.
Illustrazione 8: Prospetto lato via D. Campana - Casa del Custode - Macello di Rimini
Picture 8: Elevation on D. Campana street- apartment for the caretaker- Slaughterhouse in Rimini
Illustrazione 9: Prospetto principale - fronte sud - Macello di Rimini
Picture 9: Main Elevation on south side - Slaughterhouse in Rimini
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3.2 PRESENT CONDITIONS OF THE BUILDING
The slaughter was used till1970, the residential functions took place in this area and there was no 
possibility in keeping the activity of slaughter. Nowadays the building is abandoned, a new residential 
building was constructed strictly attached on the northern part.
The municipality of Rimini recently restaurated the building on via Dario Campana, which once was the 
house of caretaker and now is transformed in tecnopolo for the University of Bologna. The condition of 
the ancient slaughter is no so bad, there still is the roof in concret and metal sheet, and iron fixtures.
Illustrazione 11: La sala macellazione- Macello di Rimini
Picture 11: - Slaughter room - Slaughterhouse in Rimini
3.2 CONDIZIONI ATTUALI DEL FABBRICATO
Il macello è rimasto in funzione fino agli anni ’70, anni in cui il quartiere ormai si era quasi completamente 
espanso con inserimento di nuove residenze e di conseguenza l’ambiente malsano del mattatoio non 
era più idoneo. Attualmente l’impianto risulta fortemente alterato in seguito alla costruzione negli anni 
’90 di una palazzina residenziale che ha comportato l’abbattimento della recinzione posteriore sul lato 
nord. Il comune di Rimini ha recentemente riqualificato la parte su via Dario Campana, ex casa del 
custode trasformandola in tecnopolo.
Le condizioni dell’edificio appaiono ancora buone. È presente ancora la copertura in cemento armato 
rivestita di lamiera, sebbene in parte danneggiata a causa delle infiltrazioni delle acque meteoriche e 
conseguente corrosione delle armature. I danni risultano molto contenuti, infatti in pochissimi casi ferri 
delle armature dei pilastri e delle travi sono scoperti. Gli infissi in ferro, sono corrosi e nella maggior 
parte dei casi privi di vetri.
__________________________
2   20/05/1937 Corriere di Rimini
Illustrazione 10: La galleria centrale- Macello di Rimini
Picture 10: Central Atrium - Slaughterhouse in Rimini
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Illustrazione 13: Stato di Progetto: soluzioni di rinforzo previste- Macello di Rimini
Picture 13: Reinforce solutions adopted in the project- Slaughterhouse in Rimini
Copertura
L’attuale copertura risale al ‘70, si sono ipotizzati i dettagli di alcune parti esistenti. Inoltre, attraverso la 
ricerca storica, è stato anche possibile stabilire gli anni di costruzione delle celle frigorifere del macello, 
poiché presentano un diverso sistema costruttivo della copertura. La parte più recente, mostra una 
copertura in decadimento avanzato che crea problemi anche alla struttura sottostante.
Il tetto del macello è composto da due tipologie di copertura:
Copertura a falde
Questo tipo di sistema costruttivo tipo è supportato da travi in cemento armato di tre diverse dimensioni:
• La più grandi di 40 x 60 cm;
• La media 25 x 35 centimetri;
• La più piccola 10 x 15 cm
Le travi portanti supportano pannelli prefabbricati tipo sistema Trirex (h. 20 cm), questo sistema di 
copertura è composto da:
• Pignatte con rinforzo 25 x 35 x 16 cm;
• Strato di calcestruzzo 4 cm;
• Intonaco 1,5 cm (come intradosso di finitura)
Il sistema di copertura è costituito da:
• Guaina impermeabile 0, 5 cm;
• Travetti 3,5 x 3,5 cm;
• Lamiera grecata h. 2,5 cm
3.3 METODOLOGIA DI STUDIO DELL’EDIFICIO
Gli studenti del corso di Design projects M, sono stati divisi in 4 gruppi che hanno affrontato 4 progetti 
distinti per la trasformazione dell’ex macello in museo della moda ed hanno elaborato un progetto 
“ambientalmente consapevole” nelle sue diverse fasi: dall’analisi del sito, alla stesura del progetto de-
finitivo, dalla composizione dell’edificio, all’involucro e ai particolari costruttivi, per rispondere alle spe-
cifiche esigenze ed al contesto inteso come complesso di preesistenze, vincoli insediativi, disponibilità 
tecnologiche e condizioni climatico ambientali.
Gli studenti hanno potuto effettuare vari sopralluoghi in sito rilevando lo stato di degrado dell’edificio e il 
contesto planimetrico e di viabilità. Tutto questo è stato reso possibile grazie all’utilizzo di apparecchia-
ture, quali ad esempio: distanziometri laser, cordelle metriche, termo camera e fotocamere.
Inoltre gli studenti hanno avuto a disposizione relazioni storiche, rilievi ed analisi già eseguiti dai tecnici 
del comune di Rimini.
Ogni singolo gruppo si è occupato di un sistema strutturale del tetto:
• Fondazioni
• Partizioni verticali
• Partizioni orizzontali e copertura
• Infissi
Ogni gruppo a messo a disposizione degli altri l’analisi eseguita.
Fondazioni
Il sistema di fondazioni è il seguente.
Illustrazione 12: Macello di Rimini - stato di fatto: fondazioni
Picture 12: Foundation - Present situation - Slaughterhouse in Rimini
Per le strutture si sono ipotizzare diverse soluzioni di rinforzo, utilizzando tecnologie come i micropali 




Students of the course Design projects M, are divided in four groups to transform the ex Macello in 
fashion museum and they produce four environmental aware designs containing: analysis of the site, 
project drafts, composition of the building with its details and envelope, in order to answer to specific 
requirements and to bond the building to the contest such as previous architectures, residential links, 
technologies and climate conditions.
Students were allowed to visit the archaeological building, to measure it and to better understand 
the site and the traffic. Students had availability of instruments such as laser, electric metric tape, 
thermocamera and camera, historic relation , a complete measurement of the building and some 
analysis made by the personnel of the municipality of Rimini.
Each group studied a structural system of the building, and gave its results to others
• Foundation,
• Vertical partitions
• Horizontal partitions and roof,
• Fixtures
Foundation of the building:
The solution reinforcements are:
Micro poles of foundation; fiber reinforced concrete in pillars and beams, and igloo system in slabs;
Roof
The present roof is of 1970, students drew details of the ancient structure, and understood the details 
of cold rooms, which had a different roof.
The roof is of two types both in bad conditions:
The first one is a two stratum roof, supported by precast three different size beams (40 x 60 cm; 
25 x 35 cm, 10 x 15 cm). Beams held prefabricated metal panels Trirex (h. 20 cm)
This roof system is composed of:
• Reinforced bricks 25 x 35 x 16 cm;
• Precast layer 4 cm;
• Plaster 1,5 cm
• Impermeable scabbard 0, 5 cm;
• Joists 3,5 x 3,5 cm;
• Corrugated iron h. 2,5 cm
The second one is a plain roof
This roof system is composed of:
• Precast layer 4 cm
• Reinforced bricks h. 20 cm
This elements held a suspended ceiling (h. 3 m) and hid:
• Barrier to the vapor;
• Insulated layer made of 10 cm of stone wool (7+ 3 cm);
• Secondary metallic structure;
• Pipes for the cold storage;
Tetto piano
In questo caso il sistema costruttivo si compone di:
• Strato di calcestruzzo 4 cm;
• Pignatte con rinforzo h. 20 cm
Questi elementi sostengono un controsoffitto con pannelli rettangolari / quadrati h. 3 cm,
in modo da nascondere e contenere:
• Barriera al vapore;
• Strato isolante in lana di roccia h 10 centimetri (7+ 3 centimetri);
• Struttura metallica secondaria;
• Tubazioni per cella frigorifera
La soluzione strutturale ipotizzata per il nuovo tetto a falde è costituita da uno strato di poliuretano 
(10 cm) inserito al disopra della lastra di cemento in modo da migliorare le prestazioni termiche e 
raggiungere un soddisfacente livello di isolamento termico.
I 4 progetti, hanno creato nuovi spazi:
· Una Sala conferenze




Gli spazi sono stati predisposti in modo da consentire gli accessi agli stessi in orari diversi.
Questo permetterà ai servizi – caffetteria biblioteca, negozio e sala conferenze - di essere fruibili anche 
al di fuori dell’orario di apertura del museo.
Nei progetti nulla è lasciato al caso, dalla distribuzione degli spazi, alla scelta dei materiali da costru-
zione fino all’integrazione tra ambiente esterno ed interno. In particolare gli studenti sono stati guidati 
nell’utilizzo di strategie bioclimatiche: serre solari, muri di trombe, ventilazione trasversale ed effetto 
camino.
I progetti per il museo della moda sono dotati di impianti innovativi: riscaldamento a pavimento, 
recupero delle acque piovane e utilizzo di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica.
L’area esterna è stata interamente riprogettata seguendo l’orientamento dell’edificio e utilizzando il più 
possibile essenze autoctone, cercando di variare il paesaggio a seconda del susseguirsi delle stagioni. 
Particolare attenzione è stata dedicata allo spazio verde sensoriale, per permettere alle persone con 
mobilità ridotta di fruire sia l’esterno che l’interno dell’edificio.
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3.4 GRUPPI PROGETTO A.A. 2014-2015 / DESIGN GROUP A.A. 2014-2015
A.A. 2014-15 Riconversione dell’Ex Macello di Rimini in Museo della Moda




• Mohammed Bashar Daresh
Il progetto prende luogo dall’ingresso ad est, dal quale si può accedere alla caffetteria panoraminca 
sulla terrazza, mediante collegamenti verticali, creando così un blocco aggiuntivo.
La peculiarità del progetto è la vista trasversale degli spazi interni acquisita tramite l’ingresso laterale.
Gli spazi interni si diramano lungo la galleria centrale in mezzo alla quale si trovano nuovi volumi che 
contengono i servizi.
Illustrazione 14: Ex Macello - Ingresso laterale - Gruppo 1: Chiara Ciani, Gilda Daissé, Mohammed Bashar Daresh
Picture14: Ancient salughterhouse - Lateral Entrance - Group 1: Chiara Ciani, Gilda Daissé, Mohammed Bashar Daresh
The structural solution for the new two stratum roof is made of a polyurethane layer (10 cm) put over the 
slab to improve the thermic insulation
The four projects have created new spaces:





Spaces allow access at different period of the day, in order to ensure a proper use of the structure. 
In this way some spaces such as library café, shops and conference room will be accessible, even if 
the Museum is closed.
In the projects, nothing is left to chance, from the distribution of space, to the choice of building ma-
terials till the integration between external and internal environment. In particular, students were led in 
the use of bioclimatic strategies: solar greenhouses, walls of Trombe - Michel, cross ventilation and 
chimney effect.
The reconversion projects of Ex Macello in Rimini involve the use of natural or recycled materials with 
low environmental impact.
The new high insulation, the optimal distribution of transparent surfaces, the use of advanced systems 
for rainwater harvesting, and insertion of photo-voltaic system on the roof, will allow the building to 
minimize the use of mechanical equipment to meet the energy needs of the museum.
The outdoor area has been completely redesigned along the lines of the building and using native 
species as much as possible, trying to enrich the green parts depending on the seasons, particular 
attention was paid to the sensorial green space, in order to allow people with reduced mobility to 
benefit from both the outside and the inside of the building.
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Illustrazione 16: Ex Macello vista assonometrica- Gruppo 1: Chiara Ciani, Gilda Daissé, Mohammed Bashar Daresh
Picture 16: Ancient slaugherhouse- axonometry - Group 1: Chiara Ciani, Gilda Daissé, Mohammed Bashar Daresh
Illustrazione 17: Ex Macello - vista interna dei corpi servizi nella galleria centrale  
Gruppo 1: Chiara Ciani, Gilda Daissé, Mohammed Bashar Daresh
Picture 17: Ancient slaugherhouse - New services inside the central atrium  
Group 1: Chiara Ciani, Gilda Daissé, Mohammed Bashar Daresh
Illustrazione 15: Ex Macello - Planimetria di progetto - Gruppo 1: Chiara Ciani, Gilda Daissé, Mohammed Bashar Daresh
Picture 15: Ancient Slaughterhouse - design plan - Group 1: Chiara Ciani, Gilda Daissé, Mohammed Bashar Daresh
A.A. 2014-15 From ancient slaughterhouse of 1920 in Rimini to a Fashion Design Museum:




• Mohammed Bashar Daresh
The project derives its aim from the idea to put the access on the East side, from here visitors enter the 
coffee shop on the panoramic terrace above. Indoor space are settled along the central gallery in the 
middle of which there are new boxes for services.
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Illustrazione 18: Ex Macello - idea progettuale Gruppo 2: Gianni Comandini, Giovanni Quartarone, Sara Tiene
Picture 18: Ancient slaugherhouse - Design idea Group 2: Gianni Comandini, Giovanni Quartarone, Sara Tiene
A.A. 2014-15 Riconversione dell’Ex Macello di Rimini in Museo della Moda





Un punto distintivo di questa proposta è l’attenzione progettuale per i fruitori non normodotati.
Il progetto dell’interno basa la sua forza su una rampa, che percorre l’inera struttura e diviene percorso, 
spazio, e sopraelevazione, creando una dinamicità degli spazi interni.Tale rampa presenta un’incli-
nazione dell’otto per cento rispettando le norme sulle barriere architettoniche e viene interrotta da 
pianerottoli ogni 10 metri.
I tiranti di sostegno della rampa saranno ancorati alla copertura con trefoli in acciaio e rivestiti in corda 
per richiamare la tradizione marinara della città di Rimini. Anche i corrimano saranno fatti da trefoli 
pretesi in acciaio e rivestiti incorda. Allo stesso modo lo spazio esterno diventa un giardino sensoriale 
dove gli utenti possono essere orientati attraverso i colori, i profumi, il rumore dell’acqua.
Questo progetto perfeziona l’edificio con tecnologie bioclimatiche come i muri di Trombe - Michel nella 
facciata a sud e il sistema del roof-pond sul tetto.
A.A. 2014-15 From ancient slaughterhouse of 1920 in Rimini to a Fashion Design Museum





The main object of this project is the attention to handicapped people.
Indoor spaces are characterized by a ramp runs the whole structure and becomes path, space, and 
cant, giving spaces a dynamism. The ramp has an inclination of 8% and has a hallway each 10 m, and 
complies with the Italian law against architectural barriers. In the same way the outdoor space becomes 
a sensorial garden, in which visitors are oriented by colors of flowers, parfumes, and the water noise. 
This project uses bioclimatic technologies such as trombe-Michel wall on the southern elevation and 
roof pond system.
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Illustrazione 21: Ex Macello - trasformazione della sala macellazione in biblioteca 
Gruppo 2: Gianni Comandini, Giovanni Quartarone, Sara Tiene
Picture 21: Ancient slaugherhouse - From a slaughter room to a library 
Group 2: Gianni Comandini, Giovanni Quartarone, Sara Tiene
Illustrazione 19: Ex Macello - suddivisione dello spazio 
Gruppo 2: Gianni Comandini, Giovanni Quartarone, Sara Tiene 
Picture19: Ancient slaugherhouse - Space design  
Group 2: Gianni Comandini, Giovanni Quartarone, Sara Tiene
Illustrazione 20: Ex Macello - vista prospettica - Gruppo 2: Gianni Comandini, Giovanni Quartarone, Sara Tiene
Picture 20: Ancient slaughterhouse - Perspective - Group 2: Gianni Comandini, Giovanni Quartarone, Sara Tiene
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Illustrazione 22: Ex Macello -Tavola n. 1 per esame
Gruppo 3 Giulia De Candia, Francesca Evangelista, Beatrice Rossi
Picture 22: Ancient slaugherhouse - Examination sheet 1
Group 3: Giulia De Candia, Francesca Evangelista, Beatrice Rossi
A.A. 2014-15 Riconversione dell’Ex Macello di Rimini in Museo della Moda
GRUPPO N. 3 - CORPI IN VETRO E GIARDINI PENSILI
Composto dagli studenti:
• Giulia De Candia
• Francesca Evangelista
• Beatrice Rossi
Il progetto è incentrato principalmente sulla riqualificazione dell’ingresso sud, sono stati aggiunti due 
blocchi di vetro alla faccia principale nei quali si trovano la biglietteria, lo sportello informazioni e il 
guardaroba. Le coperture di questi nuovi spazi sono giardini pensili con vegetazione a specie 
mediterranee xerofite e sedum. Tutto lo spazio esterno è stato riqualificato con un’attenta progettazione 
del verde.
A.A. 2014-2015: From ancient slaughterhouse of 1920 in Rimini to a Fashion Design Museum
GROUP N.3 - NEW PART IN GLASS AND ROOF GARDENS
Students:
• Giulia De Candia,
• Francesca Evangelista,
• Beatrice Rossi
The focus of the project is about a new look of the main entrance, which is composed of two glass 
buildings leaning on the previous one, whose top roofs are gardens.
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Illustrazione 24: Ex Macello - Vista dell’interno del giardino d’inverno a ovest - Gruppo 4: Francesca Merli, Ibrahim Nuhu,Giulia Vignali 
Picture 24: Ancient slaugherhouse- Inside view of the Western Green House - Group 4: Francesca Merli, Ibrahim Nuhu,Giulia Vignali
Illustrazione 25: Ex Macello - Dettagli del giardino d’inverno - Gruppo 4: Francesca Merli, Ibrahim Nuhu,Giulia Vignali 
Picture 25: Ancient slaugherhouse - Details of the Western Green House - Group 4: Francesca Merli, Ibrahim Nuhu,Giulia Vignali
A.A. 2014-15 Riconversione dell’Ex Macello di Rimini in Museo della Moda





Il progetto è fortemente connotato dall’inserimento di due giardini d’inverno uno ad ovest destinato a 
zona ricreativa ed estensione della caffetteria e della sala di lettura e l’altro ad est destinato alla coltiva-
zione di piante ad uso tessile, quali cotone, lino, gelso per baco da seta e canapa (tessile) per introdur-
re e far conoscere agli utenti le materie prime dei fondamentali tessuti del mondo tessile e della moda.
La progettazione si è basata sull’analisi dell’esposizione solare, infatti la forma della copertura della 
serra, con un aggetto di oltre 3 m, è stata pensata e progettata per evitare che i raggi solari colpissero 
direttamente la facciata soprattutto nei mesi più caldi. Inoltre per soddisfare i requisiti bioclimatici sono 
stati inseriti pannelli in lamiera forata al fine di ottenere una schermatura non troppo invasiva.
Inoltre per il giardino d’inverno a ovest, soggetto maggiormente all’esposizione solare, si sono scelte la-
miere forate colorate con toni cromatici chiari in modo da ridurre al minimo l’assorbimento di calore. Per 
evitare quindi il problema di surriscaldamento delle superfici vetrate esposte a sud-ovest si è inserita 
una schermatura fissa costituita da una pellicola filtrante posizionata sul lato esterno. La vegetazione a 
sud ovest e a sud-est è di tipo a foglia caduca per permettere il massimo irraggiamento solare durante 
l’inverno ed evitarlo durante i mesi estivi. I due giardini d’inverno sfruttano l’effetto camino grazie alle 
aperture collocate sopra i due metri di altezza.
Illustrazione 23: Ex Macello - Giardino d’inverno a ovest - zona ricreativa della caffetteria
Gruppo 4: Francesca Merli, Ibrahim Nuhu, Giulia Vignali
Picture 23: Ancient slaugherhouse - Western Green House - coffee area - 
Group 4: Francesca Merli, Ibrahim Nuhu, Giulia Vignali
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4  EX MA. RIQUALIFICAZIONE EX MACELLO COMUNALE DI RIMINI - TESI DI LAUREA
- CORSO DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNINCO IN ARCHITETTURA – 
UNIVERSITÀ DI FERRARA
Laureandi : Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
Relatori: G. Bizzarri, E. Piaia ,
Correlatori: D. Bigazzi , R. Di Giulio
La tesi di laurea individua nuove funzioni di co-working per l’ex macello, che ben si adatta agli ambienti 
ampi della struttura. Inoltre il macello gravita in un’area prossima al centro storico, non lontana dalla sta-
zione ferroviaria e limitrofa ad un parco, ci sono anche alcune fermate di mezzi pubblici ed è collegato 
al centro storico con piste ciclabili. Questi fattori rappresentano un vantaggio per l’inserimento di una 
funzione quale il co-working, i cui utenti valutano l’accessibilità, la prossimità e la presenza di servizi 
nella scelta dello spazio di lavoro.
Quella del co-working è una tendenza europea molto recente, che prevede l’apertura di spazi collettivi 
dove svolgere lavori diversi, tali luoghi dovrebbero essere configurati in modo da potenziare la probabi-
lità di incontro e conversazione, il collegamento tra cibo e interazioni sociali, per stimolare la creatività.
Sono stati analizzati vari esempi di coworking europei e si sono individuate tre tipologie principali di 
spazi di lavoro che sono state inserite nel progetto:
• open-desk: più postazioni di lavoro fisse alla stesso tavolo per favorire la comunicazione e la 
collaborazione tra utenti;
• my desk: postazione di lavoro con scrivania personale;
• my office: ufficio con postazione di lavoro singola o doppia ed eventuali dotazioni di lavoro personale,
• sala conferenza, sale riunioni, reception, guardaroba, sevizi
La strategia progettuale ha previsto:
• ripristino delle spazialità originarie mantenendo più intatto possibile l’involucro esterno dell’edificio, 
ovvero la demolizione del corpo a est per ripristinare la simmetria del complesso originario,
• inserimento di nuove volumetrie (box nel box), ovvero la costruzione di alcuni spazi con materiali a 
secco dotati di una propria struttura indipendente, una sorta di edificio nell’edificio, e l’utilizzo di am-
bienti “ open space” ovvero il ripristino di alcune grandi spazi che mantengono l’architettura originaria 
interna.
• approccio per stralci successivi con autonomia delle parti: gli ambienti sono autonomi e funzionano 
indipendentemente l’uno dall’altro. Grazie alla presenza di accessi differenziati le sale riunioni possono 
essere utilizzate in tempi diversi.
Illustrazione 26: Ex Macello - Giardino d’inverno a est - per la coltivazione di piante tessili  
Gruppo 4: Francesca Merli, Ibrahim Nuhu,Giulia Vignali
Picture 26: Ancient slaugherhouse - Details of the Estern Green House for the cultivation
Group 4: Francesca Merli, Ibrahim Nuhu,Giulia Vignali
A.A. 2014-2015 : From ancient slaughterhouse of 1920 in Rimini to a Fashion Design Museum





The project is characterized by the integration of two green houses, one on the west side of the build-
ing, dedicated to the coffee shop and to the reading area and the second one on the est side for to 
the cultivation of plants such as cotton, flax, and mulberry for silk. The cultivation of plants is useful to 
present visitors and students raw materials for tissue, basically used in fashion design.
The green house design dwells with the analysis of solar exposition, the shape of the roof has an over-
hang of about 3 m, in order to stop sun rays during Summer.
Some perforated metal sheets are put on the external glass wall to create a solar shielding system, 
besides on the west green house the shielding is in hell color, and there is a special film on the glass 
surface to protect from sun the indoor space better. Caducous trees are use as vegetation on the west 
side, in this way the plants allows sun during Winter and avoid it during Summer. Chimney effect is used 
to extract warm air from green houses.
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Illustrazione 28: EX MA. - Schema assonometrico della distribuzione interna - Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
Picture 27:EX MA. - Inside Assonometry - Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
llustrazione 27: EX MA. - Approccio per stralci - Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
Picture 27: EX MA. - Phases appoach - Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
• Elementi Distributivi:
La scelta è stata quella di collocare gli spazi di lavoro nelle 4 ali dell’edificio, utilizzando lo spazio cen-
trale come percorso e allo stesso tempo come piazza coperta. Per questo la navata centrale è stata 
aperta sostituendo le murature attualmente presenti con dei tamponamenti vetrati, per amplificare la 
percezione dello spazio e instaurare un contatto visivo con le attività di coworking presenti nelle ali.
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Illustrazione 30: EX MA. - Vista interna dei box - Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
Picture 30: EX MA.  - Inside view - Boxes - Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
Aspetti tecnologici:
• consolidamento strutturale dell’edificio
• miglioramento delle prestazioni dell’involucro, utilizzando un isolamento interno, per salvaguardare 
l’apparato decorativo dell’involucro esterno3
• costruzione di box con tecnologia a secco
__________________________
3 L’intervento di miglioramento energetico non era obbligatorio poiché il D.lgs 192/2005 e il D.lgs 311/2006 sollevano il  
patrimonio storico dagli obblighi di efficienza energetica nei casi in cui il rispetto delle prescrizioni implicherebbe un’altera-
zione inaccettabile delle loro istanze storiche e/o estetiche.
Illustrazione 29: EX MA. - Pianta di progetto: piano terra - Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
Picture 29: EX MA. - Plan of the project - Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
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Illustrazione 32: EX MA. - Vista della galleria centrale divenuta percorso e piazza coperta - Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
Picture 32: EX MA. - View of the central atrium transformed in a covered square - Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
4. EX MA. A BUILDING REHABILITATION OF THE ANCIENT SLAUGHTER HOUSE IN RIMINI - 
DEGREE THESIS IN ARCHITECTURE – UNIVERSITY OF FERRARA
Students : Sara Morri , Giacomo Pazzaglia
Supervisors: G. Bizzarri, E. Piaia,
Correlators: D. Bigazzi, R. Di Giulio
The degree thesis put inside the building a new activity of co-working, very suitable thanks to the 
structure,in fact the position of the building is nearby the center of the city, the rail station, a city park, 
the cycle path and bus stops. These elements are very important for a co-working because visitors love 
to be in the center of the town.
Co-working represents a new recent European trend, in these common spaces people can work 
together to meet and get in touch with other people, the connection between food and social gathering 
produce creativity in work.
In the first part of the thesis some examples of European co-working has been analyzed and three kind 
of space appears:
• open-desk: several workstation at the same table in order to allow communication;
• my desk: workstation with private desk;
• my office: an office room for maximum two people;
• conference room, meeting rooms, reception, wardrobe, toilets.
Illustrazione 31: EX MA. - Assonometria di dettaglio box con tecnologia a secco - Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
Picture 31: EX MA. - Assonometry - Box details points with dry technolgy - Sara Morri, Giacomo Pazzaglia
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SECONDA PARTE/ SECOND PART
_____________________________________________________The design strategy dwels with:
• Reset of the ancient space keeping intact the building envelope, in order to maintain the simmetry of 
the complex;
• to insert new volumes (box inside a box), that means to built some spaces using a dry technology, 
with an indipendent structure, a kind of building inside the building, but also the utilization of open 
space, that means to reset some huge spaces maintaining the original architecture;
• Phase- appoach with autonomy in spaces, that means that spaces work independently, thanks to 
several entrances meeting rooms can be used in different hours of a day.
Circulation
The working spaces are inside the 4 wings of the building, on the other hand the central gallery 
becomes a central path, a sort of covered square.
For that reason the walls of the nave are substituted with glass elements in order to magnify the space 
and to connect co-woorking visually.
Technology
• Structural consolidation of building;
• Thermal inside insulation of the building, to improve building envelope performance;
• Insert of new volumes (box inside a box), using a dry technology.
4. EX MA. A BUILDING REHABILITATION OF THE ANCIENT SLAUGHTER HOUSE IN RIMINI - 
DEGREE THESIS IN ARCHITECTURE – UNIVERSITY OF FERRARA
Students : Sara Morri , Giacomo Pazzaglia
Supervisors: G. Bizzarri, E. Piaia,
Correlators: D. Bigazzi, R. Di Giulio
The degree thesis put inside the building a new activity of co-working, very suitable thanks to the 
structure,in fact the position of the building is nearby the center of the city, the rail station, a city park, 
the cycle path and bus stops. These elements are very important for a co-working because visitors love 
to be in the center of the town.
Co-working represents a new recent European trend, in these common spaces people can work 
together to meet and get in touch with other people, the connection between food and social gathering 
produce creativity in work.
In the first part of the thesis some examples of European co-working has been analyzed and three kind 
of space appears:
• open-desk: several workstation at the same table in order to allow communication;
• my desk: workstation with private desk;
• my office: an office room for maximum two people;
• conference room, meeting rooms, reception, wardrobe, toilets.
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Illustrazione 34: Magazzini ex Montecatini - Trasformato in centro commerciale- Cagliari
Picture 34: Ancient Montecatini warehouses transformed in commercial center - Cagliari (Italy)
Esempio riuscitissimo di restauro è l’opificio Campolmi di Prato (FI), convertito in Museo del Tessuto, 
dove l’annessa tintoria ad arconi cuspidati in c.a. degli anni’ 50 è stata riadattata a Biblioteca 
Comunale.
Illustrazione 33: Padiglione ex Montedison trasformato in teatro Lyrick- Santa Maria degli Angeli - Assisi
Picture 33: Montedison Pavillon transformed in Lyrick Theater - Santa Maria degli Angeli - Assisi (Italy)
5. EDIFICI A PARABOLODE IN ITALIA, RECUPERO E TUTELA COME BENI DI INTERESSE 
ARCHITETTONICO E STORICO
Tra gli esempi di recupero di strutture analoghe si possono ricordare quelli progettati direttamente da 
Nervi: magazzino del sale di Margherita di Savoia (FG), 1933 , di Tortona (AL), 1950/51 , di Cagliari 
(zona Sant’Elia), 1955/58, magazzino della Manifattura Tabacchi a Bologna (anni ‘50) . ed in particolare 
gli esempi seguenti:
I padiglioni ex Montedison denominati “Nervi” e “Morandi” di Santa Maria degli Angeli (Assisi) 
(anni ‘50), recuperati come Teatro Lyrick, piscina, centro sportivo e sala espositiva e il magazzino ex 
Montecatini di Cagliari (zona Santa Gilla), ora utilizzato come centro commerciale.
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Illustrazione 36: Magazzini Cerea (VR) Trasformati in centro fieristico
Pictrue 36: Warehouses in Cerea (VR) (Italy)– Transformed in exibition center
5. PARABOLOID WAREHOUSES IN ITALY AND ABROAD, RESTORED AND PROTECTED AS 
CULTURAL HERITAGE
There are some similar warehouses in Italy the following were designed by Ing. Pierluigi Nervi: 
magazzino del sale di Margherita di Savoia (FG), 1933 , di Tortona (AL), 1950/51, di Cagliari (zona 
Sant‟Elia), 1955/58, magazzino della Manifattura Tabacchi a Bologna (anni ‟50). In particular there are 
the following exmples:
the ones used as Montecatini’s chemical products stores, called “Nervi” and “Morandi” in Santa Maria 
degli Angeli (Assisi, near Perugia) (50s), now Lyrick Theater, swimming pool, sport center and exhibi-
tion hall, another Montecatini’s store in Cagliari (S. Gilla), now shopping center. Another one excellently 
restored is Campolmi textile mill, in Prato (Florence), now Prato Textile Museum and Library. Other good 
example, two Perfosfati Cerea’s warehouse, in Cerea (Verona), now Cerea’s Fair.
Altro esempio di restauro sono i due magazzini della Perfosfati Cerea, a Cerea (VR) (1953 e 1964), 
ora centro fieristico La Fabbrica.
Illustrazione 35: Museo del Tessuto di Prato - Tintoria dell’ex opificio Campolmi riadattata a Biblioteca Comunale.
Picture 35: Textile Museum in Prato (Italy) - A new library inside the of the ancient dye tissue room, in the opificio  
Campolmi
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Illustrazione 37: Il magazzino di stoccaggio concimi chimici dello stabilimento SIR- detto Sigarone - Darsena Ravenna
Picture 37: Sir Warehouse for chemical fertilizers named Sigarone- Ravenna Docks
Illustrazione 38: Sigarone- Vista dell’interno
Picture 38: Sigarone - Inside sight
6. A.A. 2015-2016: RIGENERAZIONE URBANA: DALL’EX SIR (SIGARONE) AL CONTENITORE 
CULTURALE IN RAVENNA
Il tema del Corso di Design Projects M nel A.A. 2015-16 è stato la riqualificazione dell’ex Sir in 
contenitore culturale
6.1. CENNI STORICI
Il magazzino di stoccaggio concimi chimici dello stabilimento SIR (Società Inter consorziale 
Romagnola, che produceva e commercializzava prodotti chimici per agricoltura) è una delle ultime e 
significative testimonianze della cosiddetta “archeologia industriale” presenti nel quartiere portuale 
della dismessa Darsena di Città, a Ravenna. Fu edificato negli anni 1956-57, su progetto dell’ingegnere 
ferrarese Elio Segala e realizzato a cura di A.L.C.E.A (Azionaria Lavori Costruzioni Edili Agrarie) di 
Roma, ricalcando i modelli derivanti dallo schema statico dall’arco parabolico a tre cerniere sviluppati 
da Pier Luigi Nervi a partire dagli anni ‘30. 
La struttura portante è costituita dalla sequenza di 34 archi parabolici in cemento armato legati da un 
solaio prefabbricato in travetti di laterocemento (che costituisce la copertura dell’edificio) e da altri cor-
doli di cemento armato. I terminali degli archi sono collegati da una catena in acciaio che ne assorbe 
la spinta orizzontale e posizionata sotto il piano di calpestio. Sono presenti, lungo uno dei due lati, una 
pensilina in cemento armato e quattro torrette (sempre in cemento) adoperate come stazioni di carico 
per l’insacco dei prodotti, interamente realizzate in cemento armato. I tamponamenti laterali sono realiz-
zati in cemento armato. Un nastro trasportatore collocato in una struttura in acciaio sospesa nella zona 
di chiave dell’arco, depositava i prodotti da stoccare nel magazzino.
L’edificio insiste su fondazioni a pali trivellati è largo 30 metri, gli archi, di soli 30 centimetri di spessore, 
si elevano fino a 17,8 metri di altezza; l’interasse tra i archi è pari a 5 metri, per una lunghezza totale di 
175 metri. La superficie totale coperta dal magazzino è di 5100 metri quadrati.
La sua forma particolare ne ha fatto un segno inconfondibile di identità urbana e la posizione baricen-
trica rispetto al quartiere rappresenta l’occasione, partendo dal recupero di questo edificio, di avviare 
la definitive riqualificazione di tale ampia porzione di città, la Darsena, dopo molti tentativi condotti da 
decenni, mal governati e disorganici che hanno in parte cancellato il tessuto preesistente senza riuscire 
a creare una valida alternativa. In particolare si possono ricordare i progetti degli anni ‘80 a cura dell’ 
Arch. Aymonino, che prendevano in esame l’area della Darsena e la creazione di una stazione-ponte 
corredata da nove grattacieli cilindrici, a questo progetto segue Programma di Riqualificazione Urbana 
(PRU) del 1993 della Darsena,che prevede una riqualificazione del water front con ponti apribili sul 
canale, che contrasta con il nuovo PRG, che prevede una stazione a ponte.
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Illustrazione 40: 1993 PRU darsena
Picture 40: 1993 PRU Docks
Un momento importante per il Pubblico è stato l’affidamento, alla fine del 2003, allo Studio Boeri, 
della stesura del Masterplan della Darsena. L’idea forte è di far tornare il “mare” protagonista della città 
(lo slogan, infatti, di un’iniziativa pubblica ad esso collegata, è stata “Il mare dentro”). 
Si è cercato di coinvolgere l’Università, le Associazioni e l’intera comunità in un workshop concluso con 
due giornate di relazioni nell’ex Artificerie Almagià.
Illustrazione 39: 1989 Aldo Aymonino, Lorenzo Sarti, Progetto porta binaria
Picture 39: 1989 : Traks door project by Aldo Aymonino, Lorenzo Sarti
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Illustrazione 40: 1993 PRU darsena
Picture 40: 1993 PRU Docks
Illustrazione 41: 2003 Masterplan della Darsena- Arch. Boeri
Picture 41: 2003 Docks masterplan-Arch. Boeri
L’idea progettuale che ne è scaturita è stata quella di una sorta di “città lineare” formata, sulla riva sud, 
rispettivamente, dalla città compatta, da un grande parco e dal water front; sulla riva nord, invece, 
un sistema “a pettine” alterna zone costruite a zone a verde. Ma, apparentemente in controtendenza, 
all’interno del grande parco urbano (una sorta di Central Park nostrano), è stata avviata la realizzazione 
di un grande edificio denominato “Torre del Canale” a firma di Cino Zucchi, realizzato da I.T.E.R.
Attualmente la nuova giunta comunale di Ravenna ha partecipato al recente bando Mitbac del 2016, 
per l’assegnazione di fondi per la rigenerazione urbana di questa area della città, che comprende la 
darsena, il sigarone ed altre aree private.
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6.1. HISTORICAL NOTES AND CONSTRUCTIVE TECHNOLOGY
SIR’s warehouse (SIR was a chemical fertilizer producer) is one of the last and most expressive indus-
trial building in old Ravenna’s dockyards. It was designed by engineer Elio Segala (Ferrara) and built 
in the 1956-57 by A.L.C.E.A. (Rome). The project is based on Pier Luigi Nervi’s models of three-hinged 
parabolic arch buildings. The main structure of SIR’s warehouse consists in thirty-four three-hinge re-
inforced concrete parabolic arches, linked by a precast tile-lintel floor (which realizes the covering of 
the warehouse) and by other concrete string courses. The ends of each arch are connected by a steel 
tie-rod placed beneath the floor to absorb horizontal drift. On one side of the building there are a rein-
forced concrete penthouse and four reinforced concrete loading towers. A convey belt, used to move 
chemical products inside the warehouse, is suspended from the top of the arches by a steel structure.
The structure is supported by pile foundations and should be realized entirely cast-in-place, by highly 
skilled manpower using advanced constructive technology for that period.
The warehouse is 30 meters wide (98 ft), the arches, whose thickness is only 30 centimeters (0.98 ft)
and rise until 17,8 meters (58 ft); interaxis between the arches is 5 meters (16.4 ft), total length of the 
building is 175 meters (574 ft). According to cad-astral maps, the whole warehouse surface area is 
5100 sq m (54897 sq ft). Because of its unusual shape it has became one landmark of the area. Thank 
to its central location, its restoration might represents the best chance to redevelop Ravenna Dock Dis-
trict, after several unsuccessful attempts.
6.2. PRESENT BUILDING CONDITIONS
Building’s current conditions are still good. Extraordinary maintenance was done in the 90s. Some roof 
panels were damaged by water infiltration and consequent steel corrosion. In one case covering panels 
collapsed. Damage in arches resulted much restricted. In a very few cases reinforcing bars are uncov-
ered, while in others cases the impact of loaders crashed the concrete surface of arches.
6.3. STUDY METHOD
Sigarone is an industrial construction built in the half of the XX century located in the dock area of 
Ravenna. Students of Design Projects M, teached by architect Donata Bigazzi in the academic year 
2015-16 were divided into three groups and their requalification projects of Sigarone aim to give new 
life to the dock area of the town. The building is located near the station and the main roads, but only 
has links with driveways. Projects ‘s goal is to create a bicycle and pedestrian path and a pedestrian 
bridge linking the two parts of “Darsena” of Ravenna in order to connect the city to the building. Three 
projects’first step in making this area pleasant and able to attract people, has been thinking about the 
function that Sigarone could house. The goal of these three projects is to give a cultural function at the 
existing factory, searching about what it could miss in many Italian cities: a place where the recently 
graduate people can meet and co-work, integrating immigrant with a valiant degree who often don’t 
have the same opportunities of the locals. In this way, they can easily enter in the job’s world, running 
startups and developing new ideas. Ravenna is a maritime city and therefore presents a high degree of 
salinity in the soil. We researched the plants that could resist well to this climate and we have put them 
inside and outside the building. Landscape architecture utilizes:
Analysis of soil and climate conditions;
Analysis autochthonous vegetation;
Reduction in water consumption to help a low maintenance;
Selection of trees according to specific characteristic;
Design of new planting.
6.2. CONDIZIONI ATTUALI DEL FABBRICATO
Le condizioni del Sigarone appaiono ancora buone, poiché sottoposto a manutenzione straordinaria 
negli anni ‘90. E’ presente ancora il solaio, sebbene in parte danneggiato a causa delle infiltrazioni 
delle acque meteoriche e conseguente corrosione delle armature. In un caso il pannello di copertura è 
collassato. I danni agli archi risultano molto contenuti, infatti in pochissimi casi ferri delle armature sono 
scoperti, mentre lo sono in alcuni punti a causa degli urti subiti da parte dei macchinari addetti alla 
movimentazione dei prodotti ivi stoccati. Possiamo ricordare altri magazzini simili a quello di Ravenna 
presenti in Italia.
6.3. METODOLOGIA DI STUDIO DELL’EDIFICIO
Il progetto di recupero dell’edificio Sigarone si inserisce in un più ampio progetto di riqualificazione ur-
bana, che comprende la rivitalizzazione l’area della Darsena, la mobilità lenta e la connessione con la 
stazione ferroviaria e il centro storico della città. Il lavoro svolto dagli studenti del corso di Design Projects 
M tenuto dall’Arch. Donata Bigazzi, nel A.A. 2015-16 ha preso in oggetto questa parte della città per ef-
fettuare un’azione di riqualificazione urbana. Gli studenti divisi in tre gruppi si sono cimentati con il tema 
di rendere attrattiva questa zona della città ora in disuso, attraverso nuove funzioni date al Sigarone, ma 
anche attraverso la creazione di un parco urbano che arriva alla darsena, un ponte pedonale che ne 
connetta le due sponde e una serie di percorsi pedonali e ciclabili per favorire la mobilità lenta dell’intera 
città. L’obiettivo dei progetti, è quello di dare una funzione culturale all’edificio industriale esistente cer-
cando di capire cosa manca in molte città italiane : un luogo attrattivo dove le persone possano riunirsi per 
lavorare, ma anche trascorrere il tempo libero. Le nuove funzioni individuate sono quelle del co- 
working, e delle mostre temporanee. Nei progetti lo spazio interno dialoga in modo nuovo e importante 
con lo spazio esterno, entrambi progettati all’unisono e nulla è lasciato al caso, dalla distribuzione degli 
ambienti, alla scelta dei materiali da costruzione fino all’integrazione tra ambiente esterno ed interno. 
In particolare gli studenti sono stati guidati nell’utilizzo di strategie bioclimatiche: serre solari, muri di 
trombe, ventilazione trasversale ed effetto camino.
I progetti sono dotati di impianti innovativi: riscaldamento a pavimento, recupero delle acque piovane 
e utilizzo di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica.
L’area esterna è stata interamente riprogettata seguendo l’orientamento dell’edificio e utilizzando il più 
possibile essenze autoctone, cercando di variare il paesaggio a seconda del susseguirsi delle stagioni. 
Particolare attenzione è stata dedicata allo spazio verde sensoriale, per permettere alle persone con 
mobilità ridotta di fruire sia l’esterno che l’interno dell’edificio. Ravenna è una città marittima e perciò 
presenta un alto grado di salinità del terreno, si sono utilizzate specie come la mimosa marittima, che 
potessero resistere al clima. In particolare per la progettazione del verde ci si è avvalsi di:
Dell’ambiente pedoclimatico;
Analisi floristica dell’area interessata a verde;
Criteri di scelta delle piante;
Progettazione a basso consumo idrico e scarsa manutenzione;
Piante scelte e loro caratteristiche;
Modalità e tecniche di impianto;
Dislocazione delle piante scelte e quantificazione dei nuovi impianti.
6. A.A. 2015-2016 : SUSTAINABLE URBAN REGENERATION: FROM SIGARONE (ANCIENT SIR) 
TO A CULTURAL BUILDING
The Theme of the course of Design Projects M in A.A. 2015-16 was the recovery of SIR’s warehouse in 
a cultural Building in Ravenna (IT).
58 59
Illustrazione 43: Sigarone - Planimetria di Progetto 
Gruppo 1: Stefano Franceschelli, Donatella La Riccia, Roberta Stirparo, Sina Talakoobi
Picture 43: Sigarone - Project plan 
Group 1: Stefano Franceschelli, Donatella La Riccia, Roberta Stirparo, Sina Talakoobi
6.4. GUPPI DI PROGETTAZIONE A.A. 2015-16 / DESIGN GROUPS A.A. 2015-16
A.A. 2015-2016: Rigenerazione urbana. Dall’ex Sir (Sigarone) al contenitore culturale in Ravenna
GRUPPO N. 1 - SCATOLE NELLA SCATOLA
Composto dagli studenti:
• Stefano Franceschelli
• Donatella La Riccia
• Roberta Stirparo
• Sina Talakoobi
ll progetto prevede la creazione di alcuni cubi colorati realizzati tramite tecnologia a secco da inserire 
all’interno del volume dell’edifico, che diventano stanze di lavoro flessibili e smontabili.
Il modulo utilizzato è di 5 metri. Lo spazio centrale diventa asse e percorso di connessione tra i due lati 
del parco.
Sebbene l’edificio sia molto vicino al centro non ha una viabilità dedicata, per questo motivo è stato 
studiato tutto il sistema di mobilità lenta, l’area è stata dotata di piste ciclabili per la connessione con 
la stazione ferroviaria e di un ponte pedonale che connette i due lati della darsena. Il parcheggio delle 
auto è stato pensato interrato per lasciare ampio spazio all’area verde. Il progetto ha previsto un sistema 
di ventilazione meccanizzata all’interno delle 4 torri presenti nell’edificio per il raffrescamento notturno 
della struttura. Nel parco è stato inserita anche una Smog Free Tower, disegnata da Daan Roosegaard, 
una specie di mega aspiratore che utilizza la tecnologia a ioni per trasformare lo smog in aria pulita.
A.A. 2015-2016: Substainable urban Regeneration. From Sigarone (ex Sir) to a Cultural Building
GROUP N.1 - BOX IN THE BOX
Students:
• Stefano Franceschelli
• Donatella La Riccia
• Roberta Stirparo
• Sina Talakoobi
The project was based on the realization of a set of colorful and versatile cubes, thanks to the dry con-
struction techniques, that are broken and penetrated by the reinforced concrete arches of the existing 
building and allow removable and changeable rooms. The main concept is to use a constant module of 
five meter, based on the original frame, for the distribution of the cubes. The central corridor is the main 
focal axis and the connection between the two sides of the garden. The building is located near the 
station and the main roads, but only has links with driveways. The design’s goal is to create a bicycle 
and pedestrian path that manages to connect the city to our building. The project put a pedestrian 
bridge linking the two parts of “Darsena” of Ravenna. It was decided to create an underground car park 
in order to increase the green surface.
A ventilation system mechanized inside the four towers of the Sigarone has been prewed.
This system will allow a continuous air recirculation, from the bottom upwards, during the night, in or-
der to decrease the heat inside the building and therefore consumption to cool air. The design install 
on the site a smog vacuum cleaner by Daan Roosegaarde. The Smog Free Tower uses patented ion 
technology to produce smog-free bubbles of public space, allowing people to breath and experience 
clean air for free.
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A.A. 2015-2016: Rigenerazione urbana. Dall’ex Sir (Sigarone) al contenitore culturale in Ravenna






Il progetto pone l’ingresso dell’edificio in posizione baricentrica spezzandolo in due parti, una dedicata 
alla biblioteca e l’altra a spazi co-working. Nel processo progettuale si è tenuto conto delle principali 
caratteristiche della città di Ravenna (turismo, mosaici, giovani) e delle caratteristiche della darsena 
(luce, acqua), da cui è derivata l’idea del riflesso della luce.
Gli spazi interni ed esterni sono stati disegnati seguendo le linee del riflesso della luce, che entrano 
nell’edificio e lo dividono in due parti, connesse da un tunnel vetrato. La luce naturale è ampiamente 
utilizzata e riduce l’utilizzo della luce artificale all’interno dell’edificio. Muri di Trombe – Michel nella 
biblioteca e l’effetto serra favoriscono il riscaldamento passivo all’interrno della struttura nei mesi inver-
nali. Il progetto utilizza anche pompe di calore geotermiche e la raccolta di acqua piovana.
A.A. 2015-2016: Substainable urban Regeneration. From Sigarone (ex Sir) to a Cultural Building






The entrance of the building is put in the middle of the structure in this way the construction has been 
divided in two part a library and a multi-functional workshop space.
The main features of the city of Ravenna (tourist attraction, mosaics, youth) and the features of dock 
area, where Sigarone is placed (water, light), were taken into account in the design of the project.
The idea of the Reflection of light has been used to link all these inputs and it is utilized as the concept 
of the project.
The internal and external spaces are designed following reflection lines, the main one starts from the 
dock and pass through the building creating two different spaces. 
The two parts are linked by a glass tunnel with the presence of a raised lawn. In the project daylight 
has a controlled admission inside the building in order to reduce electric lighting and saving energy.
The combination of a greenhouse and a Trombe - Michel wall (in the library) let the warm air inside and 
the heat is distributed through the spaces during winter/autumn.
The project uses geothermal energy and rain water collection systems too.
Illustrazione 44: Sigarone - Distribuzione interna
Gruppo 1 Stefano Franceschelli, Donatella La Riccia, Roberta Stirparo, Sina Talakoobi
Picture 44: Sigarone - Circulation 
Group 1: Stefano Franceschelli, Donatella La Riccia, Roberta Stirparo, Sina Talakoobi
Illustrazione 45: Sigarone - Rendering
Gruppo 1 Stefano Franceschelli, Donatella La Riccia, Roberta Stirparo, Sina Talakoobi
Picture 45: Sigarone - Render
Group 1: Stefano Franceschelli, Donatella La Riccia, Roberta Stirparo, Sina Talakoobi
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Illustrazione 47: Sigarone - tavola n.3 per esame 
Gruppo 2: Francesca Berardi, Soledad Cornet, Johnny Cung, Sofia Grill
Picture 47: Sigarone - examination Sheet n.3
Group 2: Francesca Berardi, Soledad Cornet, Johnny Cung, Sofia Grilli 
Illustrazione 46: Sigarone - tavola n.1 per esame 
Gruppo 2: Francesca Berardi, Soledad Cornet, Johnny Cung, Sofia Grill
Picture 46: Sigarone - examination Sheet n.1
Group 2: Francesca Berardi, Soledad Cornet, Johnny Cung, Sofia Grilli 
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Illustrazione 48: Sigarone - tavola n.1 per esame Gruppo 3: Akin Karapinar, Pullarao Pusulari, Teja Chimna
Picture 48: Sigarone - examination Sheet n.1 Group 3: Akin Karapinar, Pullarao Pusulari, Teja Chimna
Illustrazione 49: Sigarone - tavola n.4 per esame Gruppo 3: Akin Karapinar, Pullarao Pusulari, Teja Chimna
Picture 49: Sigarone - examination Sheet n.4 Group 3: Akin Karapinar, Pullarao Pusulari, Teja Chimna
A.A. 2015-2016: Rigenerazione urbana. Dall’ex Sir (Sigarone) al contenitore culturale in Ravenna





Il progetto verte sulla realizzazione di una grande serra utilizzata come spazio espositivo, che connette 
lo spazio interno a quello esterno.
Un ponte pedonale collega le due rive della darsena e raggiunge il nuovo parco progettato intorno 
all’edificio. Dal ponte si arriva al Sigarone attaverso una serie di archi lignei, il parco continua all’interno 
dell’edificio senza soluzione di continuità. Un nuovo corpo di vetro è stato aggiunto sul lato della strada 
di accesso, e una vasca d’acqua sul lato del parco, per migliorare le condizioni climatiche al contorno, 
infatti l’acqua raffresca l’aria calda estiva prima di raggiungere l’edificio. Il parco alterna spazi verdi ad 
aree pavimentate dedicate al gioco.
A.A. 2015-2016: Substainable urban Regeneration. From Sigarone (ex Sir) to a Cultural Building





The project was based on the realization of a huge greenspace used as an exibition area. 
In this project the green design connect inside and outside spaces.
A bridge links the two parts of “Darsena” of Ravenna and reach the new park nearby the Sigarone.
Through a huge arched porch visitors reach the building, the green enter the building and develops 
inside. The building has a new glass body on the street side.
An artificial pond is put on the park side, in order to improve climatic condition, as a matter of fact water 
can reduce heat during summer and refresh air before entering the building.
The park alternates green spaces and paved area to play.
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